Parrocchia S.Antonio di Padova- Molinetto

ROSARIO EUCARISTICO


“LA FORZA DEL BENE”

Meditazioni dal Libro” Le ali della Libertà” di Carlo Maria Martini
Esposizione del SS

Canto: Ai piedi di Gesù n.110
G.: Questa sera nel nostro Rosario siamo aiutati dalle meditazioni del Cardinale Martini ed il suo libro “Le ali della Libertà” . Il cuore di Dio è immenso, e “qualunque cosa esso ci rimproveri Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa”.Siamo davvero misericordiosi, se impariamo a soffrire con chi soffre, a gioire con chi gioisce, a praticare sempre e in ogni più sfavorevole circostanza l’etica del non- danneggiamento, l’etica del non far soffrire nessuno a causa del nostro giudizio. Chiediamoci: porto io intorno a me il messaggio della Misericordia di Dio? Gesù è amato anche per causa mia? Oppure ci sono alcuni che si allontanano, che non capiscono perché non riescono a cogliere il Volto del Cristo misericordioso. Certo anche Gesù è stato forte e deciso, però ha sempre prevalso in Lui la Misericordia e l’accoglienza, e quindi preghiamo perché la nostra Chiesa cresca nella conoscenza dei grandi doni di misericordia che le sono dati.               
Prima del Rosario Eucaristico ci introduciamo con la recita di queste preghiere:

C.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.      A.
Amen.

Recitiamo insieme :

Ti ringraziamo, o Signore, perché ci chiami a questo momento di meditazione: fa che non sprechiamo, ma affrontiamo ogni minuto che ci è dato per vivere alla Tua presenza e della Tua presenza. Tu sei in mezzo a noi, Signore, Tu sei qui per aiutarci, per sostenerci, per confortarci. Ti lodiamo, Ti benediciamo e Ti glorifichiamo per la tua gloria immensa . ( C.Maria Martini) 
 CREDO (Indulgenza plenaria)
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra;e in Gesù Cristo,suo unico Figlio, nostro Signore, (ci si inchina)il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,patì sotto Ponzio Pilato,fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo,la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

C.
O Dio, vieni a salvarmi.      

A.
Signore, vieni presto in mio aiuto.

C.
Gloria al Padre e al Figlio ed allo Spirito Santo. 

A.
Come era nel principio… 

C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.     

A.
Il Santissimo e divinissimo  Gran Sacramento.

A.
Padre Celeste, io Ti offro il Preziosissimo Sangue di Gesù Cristo per la santificazione dei sacerdoti,per la conversione dei peccatori, per i moribondi e per le anime sante del Purgatorio.
[image: image1.wmf]
Nel Primo mistero contempliamo con gli occhi di Maria Gesù Cristo in mezzo a noi.
Dalla lIibro di Geremia 29,11-14
11] Io, infatti, conosco i progetti che ho fatto a vostro riguardo - dice il Signore - progetti di pace e non di sventura, per concedervi un futuro pieno di speranza. [12] Voi mi invocherete e ricorrerete a me e io vi esaudirò; [13] mi cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il cuore; [14] mi lascerò trovare da voi - dice il Signore - cambierò in meglio la vostra sorte e vi radunerò da tutte le nazioni e da tutti i luoghi dove vi ho disperso - dice il Signore - vi ricondurrò nel luogo da dove vi ho fatto condurre in esilio. 

G.: ... (C.Maria Martini) Ho riflettuto molto in questi anni sulla preghiera di intercessione. E’ una grande opportunità che ci viene data: pregare per tutte le Chiese, pregare per tutta l’umanità, pregare per tutti coloro che soffrono, pregare per tutti i malati, i carcerati, i moribondi. Certo la nostra intercessione è povera, distratta, talvolta scialba. Tuttavia non dobbiamo dimenticare che la nostra intercessione è un piccolo rigagnolo che entra nel grande fiume dell’intercessione della Chiesa, che a sua volta entra nell’immenso oceano dell’intercessione di Cristo, che è sempre vivo e intercede per noi. Cristo prega per noi continuamente e noi dobbiamo unire la nostra preghiera alla Sua.
G.: Chiediamo al Signore che ci assista con la sua grazia, perché solo la grazia di Dio ci può dare la forza di vivere nella libertà la nostra vocazione.
Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre; 
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.   

A.
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Padre Celeste, io Ti offro il Preziosissimo Sangue di Gesù Cristo per la santificazione dei sacerdoti,per la conversione dei peccatori, per i moribondi 
e per le anime sante del Purgatorio.
Canto: Signore, sei venuto fratello in mezzo a noi, Signore hai portato amore e libertà, Signore, sei vissuto nella povertà: noi ti ringraziamo Gesù. (n.285) 
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Nel secondo mistero contempliamo con gli occhi di Maria Gesù Padre nostro.
Dal Libro degli Efesini 1,13-17
13] In lui anche voi, dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo della vostra salvezza e avere in esso creduto, avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo che era stato promesso, [14] il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che Dio si è acquistato, a lode della sua gloria. [15] Perciò anch'io, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso tutti i santi, [16] non cesso di render grazie per voi, ricordandovi nelle mie preghiere, [17] perché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui. 

G.: ... (C.Maria Martini)  Un altro aspetto dell’abbandono che mi preme sottolineare è l’ascolto della voce dello Spirito. Ciascuno di noi deve essere pronto a cogliere le ispirazioni dello Spirito santo. Siamo beati se diventiamo poveri nello spirito, cioè se ci fidiamo talmente di Dio da accettare sempre la sua volontà, il sogno che Lui ha immaginato per noi e che non può realizzarsi senza la nostra piena adesione al soffio dello Spirito. Ciò che Lui vuole è che cerchiamo sempre- pregando, riflettendo- di rivedere a ogni passo le nostre presuntuose e fragili sicurezze umane. Si tratta di vivere le parole della preghiera quotidiana: “Sia fatta la tua volontà”, accettando il disegno misterioso di una Provvidenza che umanamente non possiamo comprendere, ma che sempre ci ispira.
G.: Ti chiediamo o Signore, di non chiudere i nostri occhi sul male del mondo, ma di saperlo guardare come lo ha guardato Gesù, come lo guardi Tu.

Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre;
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento. 

A.
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Padre Celeste, io Ti offro il Preziosissimo Sangue di Gesù Cristo per la santificazione dei sacerdoti,per la conversione dei peccatori, per i moribondi 
e per le anime sante del Purgatorio.
Canto: Signore, sei venuto fratello nel dolore. Signore, hai parlato del regno dell’amore. Signore, hai donato la tua vita a noi.: noi ti ringraziamo Gesù. (n.285)
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Nel terzo mistero contempliamo con gli occhi di Maria Gesù nostro rifugio.
Dal Libro di Giacomo 1,2,10   
    [2] Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta di prove, [3] sapendo che la prova della vostra fede produce la pazienza. [4] E la pazienza completi l'opera sua in voi, perché siate perfetti e integri, senza mancare di nulla. [5] Se qualcuno di voi manca di sapienza, la domandi a Dio, che dona a tutti generosamente e senza rinfacciare, e gli sarà data. [6] La domandi però con fede, senza esitare, perché chi esita somiglia all'onda del mare mossa e agitata dal vento; [7] e non pensi di ricevere qualcosa dal Signore 
[8] un uomo che ha l'animo oscillante e instabile in tutte le sue azioni. [9] Il fratello di umili condizioni si rallegri della sua elevazione [10] e il ricco della sua umiliazione, perché passerà come fiore d'erba. 

G.: ... (C.Maria Martini)  Qualche volta c’è quella falsa umiltà che segue la moda del buttarsi giù: conviene non pensarci troppo, non parlare troppo di noi stessi, non pretendere di essere chissà che e neanche  pensare o voler essere l’ultima ruota del carro, ma stare al nostro posto. L’umiltà vera è quella interiore e non quella ipocritamente indossata come un abito. C’è tanta arroganza e ci sono tanti saccenti in giro. Ci si vanta persino dei propri vizi o delle proprie virtù, dimenticando le proprie origini. La vera umiltà consiste nello stimare gli altri più di se stessi, nell’osservare negli altri ciò che possiedono, e in noi ciò che ci manca. Mentre ognuno pretende di insegnare al vicino. L’umiltà è un’attitudine a lasciare che ci sia insegnato. Ma l’umiltà non è il frutto di chissà quale sforzo. Si è o non si è umili. Voler essere umili spesso richiede una simulazione che è peggiore dell’orgoglio manifestato. La vera umiltà è una disposizione interiore molto radicata nella nostra mente e nel nostro “io”. L’umiltà coincide con la sincerità e la verità. Quando cominciamo a prendere realmente coscienza di quello che siamo, delle nostre abitudini, dei nostri pregiudizi,dei nostri limiti, ma anche dei doni che abbiamo ricevuto da Colui che li distribuisce a suo piacimento, siamo all’inizio di una trasformazione del nostro cuore.

Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre; 
C.Sia lodato e ringraziato ogni momento.

A. 
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Padre Celeste, io Ti offro il Preziosissimo Sangue di Gesù Cristo per la santificazione dei sacerdoti,per la conversione dei peccatori, per i moribondi 
e per le anime sante del Purgatorio.
Canto: Sei qui con noi, Signore, fratello in mezzo a noi, Tu parli al nostro cuore d’amore e libertà. Tu vuoi che ti cerchiamo nella povertà: noi ti ringraziamo Gesù.
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Nel quarto mistero contempliamo con gli occhi di Maria Gesù nostro unico Amico.
Dal la lettera ai Romani 12,16-21
16] Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi. 
[17] Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. [18] Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti. 
[19] Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare all'ira divina. Sta scritto infatti: A me la vendetta, sono io che ricambierò, dice il Signore. [20] Al contrario, se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere: facendo questo, infatti, ammasserai carboni ardenti sopra il suo capo. [21] Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male. 

G.:… (C.Maria Martini)  Splendida è l’ultima frase: non lasciarti vincere dal male ma vinci il male con il bene. La Bibbia non si stanca di ripeterci, fin dal Libro della Genesi che nel cuore dell’uomo sono presenti il grano e la zizzania, le forze del male e le energie del bene. In virtù della sua libertà l’uomo è libero di far prevalere la parte buona e luminosa di sé oppure quella cattiva e oscura. Se guardiamo bene al nostro cuore, scopriamo che le forze negative del male e le forze positive del bene sono in perenne lotta dentro di noi. Pensate a quando abbiamo quegli improvvisi scatti d’ira e poi, pochi attimi dopo, siamo amaramente pentiti della nostra manifestazione aggressiva. Non si tratta di temere il maligno, cioè la parte negativa di noi stessi. Si tratta tuttavia di sapere che abbiamo la responsabilità di scegliere: quale delle due parti vogliamo far prevalere dentro di noi? Quella oscura che vuole il male, l’odio e la distruzione o quella che predilige il bene, l’amore, la creazione?. La fiducia in questa battaglia è non scoraggiarsi mai e guardare sempre avanti, spargendo ovunque semi di bene e lasciando alla Provvidenza i germogli e i frutti. Fare il bene a colui che mi stà facendo del male pare impossibile per le sole forze umane. In questo senso il comandamento dell’amore è ultimo, in quanto reso possibile dal fatto che è Gesù stesso colui che l’ha vissuto nella sua carne, nella sua passione, fino alla morte.
Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre;
C.
Sia lodato e ringraziato ogni momento. 

A.
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Padre Celeste, io Ti offro il Preziosissimo Sangue di Gesù Cristo per la santificazione dei sacerdoti,per la conversione dei peccatori, per i moribondi 
e per le anime sante del Purgatorio.
Canto: Signore, tu sei nato e resti in mezzo a noi. Signore, ci hai chiamati e resi amici tuoi. Signore, tu sei via alla verità: noi ti ringraziamo, Gesù.
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Nel quinto mistero contempliamo con gli occhi di Maria Gesù  Dio  Padre.
Dal Vangelo di Giovanni 17-20,24
In quel tempo, Gesù, alzati gli occhi al cielo, così pregò: “Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 
E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano come noi una cosa sola. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo sappia che tu mi hai mandato e li hai amati come hai amato me. 

G.: (C.Maria Martini) Il Vangelo ci dice che Gesù prega per me. Già è un mistero il fatto che Gesù preghi. Potremmo pensare che Gesù ha tutto a disposizione, invece dialoga col Padre e ricorda a tutti la necessità di pregare. Gesù prega e allora devo anch’io pregare. Prego perché Gesù ha pregato;prego perché il Signore c’invita alla preghiera; prego perché la preghiera è un mistero che ragionevolmente non sembra spiegabile. La preghiera ci mette nel cuore di Dio, nella mente di Dio, allarga la dimensione dello Spirito. Chiediamo sempre di perseverare nella preghiera. Nella preghiera sincera talvolta sgorgano le lacrime. Queste lacrime sono benedette quanto un battesimo. Dobbiamo pregare per ottenere il dono delle lacrime. Una lacrima di pentimento scioglie la durezza di cuore e irriga la pianura desolata della nostra anima.  Gesù ha pregato e perciò anche noi dobbiamo pregare: Mi stupisce anche che Gesù abbia pregato per sé. Che bisogno aveva Lui? Ha pregato per sé , per la sua glorificazione. Quindi anch’io devo pregare per me, perché il Signore lo desidera. Poi ha pregato per noi, non solo per gli apostoli, ma per tutti quelli che crederanno. Siamo sostenuti dalla Sua preghiera, portati dalla Sua preghiera, nutriti dalla Sua preghiera. La nostra preghiera è la preghiera che Gesù ha fatto per noi e che Gesù fa in noi. Certo la preghiera ha delle prove., dei momenti di aridità, di totale assenza di Dio, nel buio più profondo. Io l’ho incontrata più volte: era piena di serenità, di pace, di pazienza, e di preghiera. Dunque c’è un mistero nella preghiera, anche nella preghiera arida e nella preghiera apparentemente non esistente, nella quale però noi ci rivolgiamo a Dio e siamo suoi.   
Padre nostro; 10 Ave Maria; Gloria al Padre
C.Sia lodato e ringraziato ogni momento. 

A.
Il Santissimo e divinissimo Gran Sacramento.

A.
Padre Celeste, io Ti offro il Preziosissimo Sangue di Gesù Cristo per la santificazione dei sacerdoti,per la conversione dei peccatori, per i moribondi 
e per le anime sante del Purgatorio.
Canto: Sei qui con noi, Signore, fratello in mezzo a noi, Tu parli al nostro cuore d’amore e libertà. Tu vuoi che ti cerchiamo nella povertà: noi ti ringraziamo Gesù.
Salve, Regina n.360
LITANIE DEL SS SACRAMENTO

Signore pietà



Signore pietà

Cristo pietà



Cristo pietà
Signore pietà



Signore pietà

Cristo ascoltaci


Cristo ascoltaci
Cristo esaudiscici


Cristo esaudiscici
Santissima Eucaristia

noi ti adoriamo 
Dono meraviglioso del Padre
noi ti adoriamo

Segno dell’amore supremo del Figlio
noi ti adoriamo


Prodigio di carità dello Spirito Santo
noi ti adoriamo


Frutto benedetto della Vergine Maria
noi ti adoriamo


Sacramento del Corpo e Sangue di Cristo noi ti adoriamo


Sacramento che perpetua il sacrificio della croce noi ti adoriamo


Sacramento della Nuova ed Eterna Alleanza
noi ti adoriamo
Memoriale della morte e risurrezione del Signore noi ti adoriamo
Memoriale della nostra salvezza noi ti adoriamo
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Sacrificio di lode e ringraziamento noi ti adoriamo
Sacrificio di espiazione e di conciliazione noi ti adoriamo
Dimora di Dio con gli uomini noi ti adoriamo
Banchetto di nozze dell’Agnello noi ti adoriamo
Pane vivo disceso dal cielo noi ti adoriamo
Manna piena di dolcezza noi ti adoriamo
Vero Agnello pasquale noi ti adoriamo
Viatico della Chiesa pellegrina nel mondo noi ti adoriamo
Rimedio alla nostra quotidiana fatica noi ti adoriamo
Farmaco d’immortalità noi ti adoriamo
Mistero della fede

noi ti adoriamo




Segno di unità e di pace noi ti adoriamo
Sorgente di gioia purissima noi ti adoriamo
Sacramento che germina i vergini noi ti adoriamo
Sacramento che dà forza e vigore noi ti adoriamo
Anticipazione del banchetto celeste noi ti adoriamo
Pegno della nostra risurrezione
noi ti adoriamo



Pegno della gloria futura

noi ti adoriamo



Agnello di Dio che togli i peccati del mondo






PERDONACI, SIGNORE

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo






ASCOLTACI, SIGNORE

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo






ABBI PIETA’ DI NOI

Hai dato a noi il pane disceso dal cielo Che porta in sé ogni dolcezza.

Preghiamo: O Maria, Madre della Chiesa e Donna dell’Eucaristia, insegnaci a gustare il Mistero che abbiamo nelle nostre mani affinché troviamo in Lui la gioia e l’annunciamo al mondo intero. Per Cristo nostro Signore.
..Pausa per la preghiera e contemplazione personale.
Insieme si recita la PREGHIERA del S.Curato d’Ars
Ti amo, mio Dio, e il mio desiderio é di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita.
Ti amo, o Dio infinitamente amabile,
e preferisco morire amandoti,
piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.
Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo
è di amarti eternamente.
Ti amo, mio Dio, e desidero il cielo,
soltanto per avere la felicità di amarti perfettamente.
Mio Dio, se la mia lingua non può dire ad ogni istante: ti amo, voglio che il mio cuore te lo ripeta ogni volta che respiro.
Ti amo, mio divino Salvatore, perché sei stato crocifisso per me, e mi tieni quaggiù crocifisso con te.
Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti
e sapendo che ti amo.
..Breve pausa di silenzio per la nostra meditazione personale.
 Reposizione del SS.mo Sacramento
Canto: Gesù t’adoriamo n.148
Benedizione finale
DIO SIA BENEDETTO  Benedetto il suo Santo Nome. Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. Benedetto il Nome di Gesù. Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare. Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima. Benedetta la sua Santa e Immacolata Concezione. Benedetta la sua gloriosa Assunzione. Benedetto il Nome di Maria Vergine e Madre. Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo. Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.
Canto Finale: Salve o Dolce Vergine

Salve o dolce Vergine, Salve o dolce Madre, in Te esulta tutta la terra ed i cori degli angeli.

Tempio santo del Signore gloria delle Vergini,

Tu giardino del paradiso soavissimo fiore.

Tu sei trono altissimo tu altar purissimo, in Te esulta o piena di grazia tutta la creazione.

Paradiso mistico, fonte sigillata, il Signore 
in te germoglia l’albero della vita.

O Sovrana semplice, o potente umile apri a noi le porte del cielo, dona a noi la luce.  Amen
�
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